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Lotta al Covid, i professionisti
la giocano in Serie B

L
o partita contro il Covid, i

professionisti, la giocano con

una squadra di Serie B. Alme-

no secondo le regole stabilite

dol Governo, do ultimo, con il

decreto Rilancio, che ho escluso

il comporta professionale dell'accesso ai

contributi a fondo perduto, previsti invece

per le imprese. Ma a ben vedere, se riav-

volgiamo il nastro all'inizio dell'emergenza,

l'atteggiamento dell'Esecutivo, nei confronti

delle libere professioni, è sempre stata

uguale: interventi "tappabuchi" inseriti ol

fotofinish. Basti pensare all'iniziale esclu-

sione dall'accesso al sostegno al reddito di

600 euro, previsto dal decreto Cura Italia

solo per gli autonomi iscritti alla gestione

separato Inps. Un provvedimento che ho

provocato una prima levata di scudi degli

organi di rappresentanza delle professio-

ni. Oggi, dopo il decreto Bilancio, il film

si ripete: professionisti "dimenticati" e

protesta unitaria di Cup [Comitato unitario

delle professioni) e Rpt [Rete delle profes-

sioni tecniche) con la convocazione degli

Stati Generali del 4 giugno. Mo non basta.

Quel poco che è stato previsto, in materia

di professioni, è stato normaro mole. Due

articoli del decreto Bilancio vanno infatti

in senso opposto: uno [art. 78) rifinanzia

la misuro di sostegno al reddito di mar-

zo anche per i mesi di aprile e maggio,

l'altro [art. 86] rende il bonus già erogato

incompatibile con quello dei mesi succes-

sivi. Un boomerang: per far fronte o uno

dei trimestri più drammatici dello storia

della Repubblica, i professionisti hanno a

disposizione la miseria di 600 euro. Come

tentare di fermare le onde a mani nude. E i

primi dori certificano lo catastrofe. Oltre lo

metà dei commercialisti, secondo un'inda-

gine dell'Osservatorio Covid-19 del Consi-

glia e dello Fondazione nazionale commer-

cialisti, registrano un colo di fatturato, nel

mese di aprile, superiore o un terzo. Due

su tre dichiarano di avere imprese clienti

che non riaprono dopo il lockdown. Motivo?

Carenza di liquidità, eccessivo onerosi-

tà dei protocolli di sicurezza e rischio di

responsabilità penale per il dotare di lavoro

in caso di contagio di un dipendente [uno

dei numerosi "tilt" dello comunicazione

di questo Governo]. Ma il paradosso è che

nonostante il calo di fatturato, solo il 34%

dei commercialisti ha potuto beneficia-

re del bonus di 600 euro concesso dal

decreto Curo Italia per il mese di marzo.

Mo a questo punto lo domanda che sorge

spontanea è: dove sta l'inghippo? Perché

i professionisti sono "l'ultima ruota del

carro"? È un problema di rappresentanza?

Per gli avvocati sicuramente sì. Il Consiglio

nazionale forense è di fatto bloccato dopo

che il tribunale di Roma, con ordinanza del

13 marzo scorso ne ha decapitato i vertici,

dal presidente Andrea Moscherin al vice-

presidente Giuseppe Picchioni. La carico

oro è in mano all'altra vicepresidente, Mario

Masi e il risultato è un silenzio ossordante,

reso drammatica dalla situazione. Gli avvo-

cati possono contare quindi solo sulla Cas-

sa di previdenza [che però non è un organo

di rappresentanza politica] e su iniziative su

base locale. Come nel caso del pacchetto di

proposte messo a punto a inizio emergenze

dai presidenti degli ordini degli avvocati di

Roma [Antonino Galletti], di Milano [Vinicio

Nudo), di Napoli [Antonio Tofuri], di Pa-

lermo [Giovanni Immordino). Troppo poco.
Se i professionisti, contro il Covid, giocano

con una squadra di serie B. agli avvocati

manco proprio lo squadra.
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